Verbale incontro CTI del 10 giugno 2014
Martedì 10 giugno si è riunita l’assemblea dei docenti referenti del Distretto di Mantova presso l’IC Mantova3 alle ore 16,30.

Odg:

1. Rilevazione bisogni formazione per anno scolastico 2014-2015

2. Individuazione Organigramma CTI

3. Individuazione Referente Scuola Secondaria di 2° grado

La riunione inizia con la discussione degli argomenti ai punti 2 e 3 :
Doc Pedroni avvisa di aver ricevuto comunicazione  da Lucia Balboni, in qualità di referente per gli istituti superiori di 2° grado, della disponibilità di una docente che fra poco rientrerà dalla maternità a prendere l’incarico di REFERENTE SC SUPERIORI.
L’assemblea decide ugualmente di raccogliere le disponibilità che emergeranno dalla discussione e poi portare le proposte al Dirigente del CTI.

PROPOSTA di ORGANIGRAMMA CTI distretto MANTOVA

                                                                            DIRIGENTE  Paola Prati

                                                                                        Referenti CTI
Sc INFANZIA
                                 Sc PRIMARIA                             Sc SEC di 1° grado                   Sc SEC di 2°grado 

Botteri Barbara                                  Giugliarelli Paola
                        Dusi Chiara (MN1)
Longhi Paola (Bonomi-M)                                

                     ( IC Bagnolo S V)                              (IC Roncoferraro)
? doc individuata da Balboni L
                                                                                     Pedroni Claudia

                                                                                  (IC Virgilio)

Poiché è opportuno individuare referenti per le varie tematiche relative ai bisogni educativi speciali si rileva che nel nostro gruppo sono presenti docenti che hanno frequentato un master sulle problematiche dei DSA e già hanno costituito un GRUPPO DSA provinciale:
doc Belli Paola e Nappi Raiola Maria della sc primaria e Canistrà della sc superiore di 2° grado (Bonomi-Mazzolari)
Per gli STRANIERI i presenti hanno individuato alcuni docenti che operano negli IC del nostro CTI a cui si chiederà la disponibilità a far parte del gruppo:
Ileana Mortari

Palma Monica

Artioli Barbara

Inoltre nel gruppo è presente una docente che ha effettuato un Master in “EDUCAZIONE PSICOMOTORIA sc INFANZIA e PRIMARIA per L’INCLUSIVITÀ”

 Doc Guarnieri Giovanna
Nel  primo incontro del CTI del prossimo anno scolastico si dovranno delineare con maggiore precisione i compiti dei vari referenti e le modalità di attuazione degli stessi.

Si passa alla discussione dell’argomento al  punto 1:

RILEVAZIONE BISOGNI FORMAZIONE PER L’ANNO SCOLASTICO 2014-2015
Giugliarelli e Pedroni informano l’assemblea che il CTI distretto di Mantova ha ricevuto dalla rete delle scuole mantovane una somma per sostenere il successo formativo circa 18.000 euro. Tale situazione è dovuta all’assegnazione dei fondi in base al numero di alunni di tutte le scuole che afferiscono al CTI.
Viene chiesto ad ogni singolo referente di esplicitare i bisogni formativi raccolti nella propria scuola:
· doc  Guarnieri ha raccolto la richiesta delle ins curricolari di avere indicazioni pratiche per attuare una didattica inclusiva nella classe.
· Dirigente Villa fa emergere la problematica dell’esame sc  sec. di 1° grado dove per  l’alunno con BES, non certificato legge 104 o legge 170, non è prevista alcuna forma di misura compensativa e/o dispensativa .  Sente la necessità di costituire un gruppo di studio che formuli  le necessità dell’alunno con  BES  a seconda del percorso scolastico definito nel PdP e riesca ad incidere sulla variazione della norma che regola gli esami finali delle sc. secondarie di 1° e 2° grado.
La doc referente del  Bonomi-Mazzolari porta l’attenzione sul passaggio di informazioni dell’alunno con BES alla sc secondaria di 2° grado. Sostiene che siano ancora molte le situazioni che non vengono presentate al  passaggio con conseguente perdita di tempo mentre fin da subito la scuola potrebbe attivarsi per la predisposizione di un PdP. Vi sono anche  scuole dove ormai è di prassi la presentazione degli alunni con Bes al passaggio. La referente continua con la presentazione  del  protocollo interno che è stato necessario per dare ordine e trasparenza a tutte le azioni che si attivavano.
Si ravvisa quindi  il bisogno di rendere buona norma l’attuazione di prassi comuni nel CTI e la stesura di un protocollo anche per rendere trasparenti le varie azioni agli occhi dei genitori. 

Il gruppo sopracitato potrebbe raccogliere materiale dalle varie esperienze in atto, ci si scontra però con il problema della privacy e la libertà della famiglia di informare o meno  la sc superiore di eventuali difficoltà del figlio/a. 
Si fa presente poi che al passaggio alla scuola secondaria, con maggior incidenza per quella di secondo grado, vi sono certificazioni di H che si trasformano in certificazioni di DSA. 

Alla richiesta ai presenti di fare il punto della situazione sulla stesura del PdP nelle proprie scuole ne esce un mondo molto variegato.  Punto assodato è la stesura del PEI per alunni con certificazione di H legge 104 e del PdP per alunni certificati DSA legge170 mentre per gli altri alunni BES, dove la compilazione del PdP è lasciata alla decisione del gruppo docenti, vi sono scuole che ne hanno deliberato la stesura e scuole che , per il momento, data la non obbligatorietà non lo redigono.
Paola Belli invita alla riflessione su tale problematica , e ,facendo riferimento alla circolare BES , chiede di porre attenzione su quei casi che presentano notevoli criticità dove un percorso personalizzato è tutelante per il benessere scolastico dell’alunno.
· Dall’assemblea esce la richiesta della costituzione di un gruppo con l’obiettivo di predisporre un modello di PdP per questa tipologia di BES (no legge 104 e 170) con linee comuni per tutto il nostro CTI iniziando con la raccolta dei materiali esistenti.
L’ins Guarnieri informa di essere stata, per l’anno in corso, chiamata a fare da osservatrice esterna  per la prova invalsi e ad un incontro di formazione tenutosi a Milano, in seguito a tutte le proteste giunte dagli ins che denunciavano la troppa discrepanza tra ciò che si fa giornalmente a scuola da ciò che viene  richiesto nelle prove, si è deciso di raccogliere suggerimenti per rendere le prove più rispondenti al lavoro che si attua a scuola.

Inoltre era  stato deciso di far riferimento, già da quest’anno,  alla 170 anche per alunni BES non DSA ma con un PdP per quanto riguarda le misure compensative.
· La doc Botteri B. evidenzia la problematica dei casi gravi e chiede la possibilità di pagare un “consulente” che possa seguire  queste situazioni nel tempo con indicazioni pratiche ai docenti coinvolti (dire cosa e come farlo anche attraverso osservazioni dirette della situazione).

· Le referenti Giugliarelli e Pedroni propongono di continuare i due percorsi di formazione sulla matematica : Bortolato e gruppo della Lucangeli.
· e di attivare un percorso di ricerca azione sulla VALUTAZIONE con il prof CASTOLDI 

A questo proposito dirigente Villa accenna al corso che si è tenuto presso IC Bagnolo con Cristanini e Bartoli 

“I curricoli per competenze”

· Le ins di sc infanzia e primo ciclo sc primaria si mostrano interessate al l’EDUCAZIONE PSICOMOTORIA
· La doc Paola Belli informa che per il prossimo anno è previsto un progetto di screening per le classi prime e seconde sc primaria. A giorni arriverà in ogni scuola il progetto che richiede la sottoscrizione dell’adesione .

· La doc Paola Belli rinnova la disponibilità di un gruppo di ins di continuare la formazione sul metodo sillabico per il primo ciclo sc primaria.

· Paola Belli presenta due percorsi di formazione sulle tematiche dei BES che sono da poco giunti dalla regione e che si destineranno a CTI che hanno ricevuto pochi fondi per la formazione. Inoltre, in qualità di referente CTS,  comunica l’intenzione di organizzare una formazione sul PAI.
L’incontro si conclude alle ore 18.

Relatrice 

doc Pedroni Claudia
